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Idea non offre solo soluzioni tra loro slegate,

ma funzioni riconducibili a sistemi che risolvo-

no le problematiche dell’installatore e coprono

le esigenze dell’utente finale.

Alla già affermata lampada portatile “Torcia”

con dispositivo d’emergenza, alle spie lumi-

nose e alle lampade segnapasso con fascio

luminoso orientabile, si aggiungono tre nuovi

prodotti:

• una lampada d’emergenza da incasso 

6 moduli

• un apparecchio d’illuminazione 

esteticamente e dimensionalmente analogo

• una linea di diffusori prismatici

■ Lampada d’emergenza

L’offerta di lampade d’emergenza in forma di

plafoniere di varie fogge e dimensioni è ampia

e articolata.

Vimar si inserisce in questa tipologia di appa-

recchi con duplice approccio:

- formale, di pieno coordinamento estetico con

la linea, classica o rondò, delle placche idea 

- installativo, con l’adozione di una soluzione

da incasso basata sull’utilizzo della scatola

6 moduli in linea, tipica di questa serie.

A tal fine il corpo dell’apparecchio porta inte-

grato il supporto idea 6 moduli, che, mediante

Novità nel sistema
illuminazione Idea
Tre nuovi prodotti, pensati per impieghi specifici,
compatti ed efficienti, completano un sistema coordinato

Nuovi prodotti
di Lorenzo Marini
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Apparecchio d’illuminazione d’emergenza Spia prismatica Apparecchio d’illuminazione

S I S T E M A D I I L L U M I N A Z I O N E

Torcia estraibile Lampada segnapasso



5Idea

le 4 viti fornite, consente il fissaggio sulle scato-

le VIMAR e su quelle dei principali produttori. 

L’aspetto estetico è importante perché, per

sua stessa natura, la lampada d’emergenza

deve essere installata in posizione di massima

visibilità e tale da valorizzare le caratteristiche

fotometriche del corpo luminoso.

Al coordinamento estetico si coniugano carat-

teristiche di grande compattezza e minima

sporgenza dal filo del muro che hanno valenza

anche di ridotta invadenza visiva, facile pulizia

per l’assenza di zone nelle quali si deposita la

polvere, pratica impossibilità di danneggiare

accidentalmente il diffusore. 

Quest’ultimo, oltre ad essere protetto perime-

tralmente dalla cornice della placca, presenta

una robustezza agli urti frontali di 6,5 Joule

che rende l’apparecchio particolarmente ido-

neo ad operare anche in condizioni di servizio

gravose, in zone esposte a sollecitazioni mec-

caniche, come usualmente avviene in ipotesi

di installazioni come lampada d’emergenza

segnapasso in prossimità di gradini, esposta

perciò alle pedate e agli urti da parte di valigie,

borse rigide, accessori di pulizia.

Le caratteristiche del prodotto lo rendono

adatto per installazione da incasso oltre che

su pareti in muratura, anche su superfici nor-

malmente infiammabili, come mobili e pareti

in legno. Può essere installato anche su sca-

tole da parete 6 moduli dei principali costrut-

tori di canali.

L’apparecchio usa una lampada fluorescente

lineare bispina da 4 W, fornita a corredo, ali-

mentata, al mancare della tensione di rete, da

una batteria al Nickel-Cadmio 2,4 V 1,3 Ah,

che garantisce un’autonomia di 1 ora.

Nella parabola riflettente interna sono alloggia-

ti due led, uno rosso e uno verde, che segnala-

no lo stato di funzionamento dell’apparecchio.

L’applicazione tipica è l’illuminazione autono-

ma d’emergenza in ambienti residenziali e del

terziario: al mancare dell’alimentazione di rete

la lampada si accende; è quindi un apparec-

chio adatto ad evidenziare passaggi pericolosi

(scale, cambi di direzione, ecc.).

■ Apparecchio d’illuminazione

Vimar è l’unico produttore a proporre questo

tipo di apparecchio, concepito come lampada

d’emergenza, anche in versione apparecchio

d’illuminazione.

A tal fine sono state accuratamente studiate le

Scatola da incasso 6 moduli VIMAR

V71306 o V71306.A (non fornita)

placca classica o placca rondò
6 moduli Idea (non fornita)

Led di segnalazione dello stato

della carica della batteria

Lampada FD 4 W G5

Diffusore.

Resistenza agli urti frontali 6,5 J

4
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16092
Pulsante 1P NC 10 A 250 V~
(per test di funzionamento)

Campo di applicazione
Illuminazione autonoma di emergenza in ambienti
residenziali e del terziario; si accende al mancare
della tensione di rete.
Può essere utilizzato, in caso di black-out, anche per
evidenziare passaggi pericolosi (scale, cambi di dire-
zione, ecc.) e ostacoli.
Adatto per l’impiego in:
• AAbbiittaazziioonnii  (ingresso, nei pressi del centralino, 

scale, corridoio)
• UUffffiiccii (uffici presidenza, servizi)
• AAllbbeerrgghhii (camera, corridoio, scale)
• OOssppeeddaallii  ee  ccaassee  ddii  ccuurraa (camere degenza, 

corridoi, scale)

Conformità normativa:
EN 60598-1, EN 60598-2-22, EN 61547, 
EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015

Schema elettrico Curva fotometrica - Φ 36 lm Dimensioni (in mm)
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Schema elettrico Curva fotometrica - Φ 82 lm Dimensioni (in mm)

Campo di applicazione
Illuminazione di ambienti residenziali e del terziario
utilizzato come segnapasso, installazioni sotto men-
sole, luci di cortesia, luci notturne ecc.

Conformità normativa:
EN 60598-1, EN 60598-2-2, EN 61000-3-2,
EN 61000-3-3, EN 55015, EN 61547

16448 - Apparecchio di illuminazione 230 V~ 50-60 Hz, 
placca rondò in metallo pressofuso bordeaux metallizzato - 6 moduli

16440 - Apparecchio di illuminazione di emergenza autonomo 230 V~ 50-60 Hz, 
placca classica in metallo pressofuso oro - 6 moduli
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55,5
30,5

Diffusore prismatico: 
montaggio della lampada

16433 16433.A.B 16433.R 16433.V.B

Diffusore prismatico:
vista laterale (dimensioni in mm)

caratteristiche illuminotecniche in riferimento

alla conformazione della parabola riflettente,

alla distanza da essa della lampada fluore-

scente, alla forma e rigatura del diffusore.

Né è risultato un piccolo apparecchio fluore-

scente da incasso che valorizza al massimo

l’emissione luminosa della lampada (vedi dia-

gramma fotometrico) e può essere vantaggio-

samente impiegato in una pluralità di situazio-

ni in cui è richiesta illuminazione permanente

di passaggi poco illuminati, corridoi, scale, an-

che come segnapasso in prossimità di gradini

o scale.

L’assorbimento del ballast elettronico è inferio-

re ai 3 W, con un consumo complessivo di soli

6,9 W.

Minimo ingombro e spese d’esercizio ridotte

sono i punti di forza di questo nuovo prodotto.

■ Diffusori prismatici

Si tratta di apparecchi idea d’ingombro 1 mo-

dulo, quindi molto compatti, che possono es-

sere installati in scatole da incasso sia rotonde

sia rettangolari e la cui parte sporgente dal filo

placca è un diffusore prismatico (disponibile

nei colori bianco, rosso, arancione e verde),

caratterizzati da una buona visibilità a 180°,

quindi anche da posizione molto angolata e

defilata.

Sono perciò adatti all’installazione in corridoi,

usualmente prospicienti a linee di camere in

ambienti d’uso collettivo (ospedali, scuole, uf-

fici, alberghi) per la segnalazione ottica al per-

sonale di servizio di chiamate o indicazione

dello stato del locale (es. libero-occupato).

Questi apparecchi sono adatti al funzionamento

con lampada siluro in BT (230 V~ e 110 V~) o

in circuiti SELV 12-24 V~. La rimozione del dif-

fusore toglie corrente al dispositivo d’alimenta-

zione della lampada (vedi disegno), che perciò

può essere sostituita in condizioni di assoluta

sicurezza.

La gamma

• 16433 Spia prismatica per lampada silu-

ro ø 6,3x28 mm o ø 7x29 mm,

diffusore bianco, grigio

• 16433.B Come sopra, diffusore bianco,

bianco

• 16433.A Come sopra, diffusore arancio-

ne, grigio

• 16433.A.B Come sopra, diffusore arancio-

ne, bianco

• 16433.R Come sopra, diffusore rosso,

grigio

• 16433.R.B Come sopra, diffusore rosso,

bianco

• 16433.V Come sopra, diffusore verde,

grigio

• 16433.V.B Come sopra, diffusore verde,

bianco



Negli articoli precedenti ho trattato le

due figure della legge n.46/90, il

committente e l'installatore, indub-

biamente fondamentali in quanto l'u-

no è colui che deve affidare ad un

installatore qualificato la

realizzazione dell'im-

pianto e l'altro, co-

me esecutore -

fornitore di

questo im-

pianto, gli de-

ve rilasciare, al

termine dei lavori,

la dichiarazione di

conformità.

Di questo documento fan-

no parte integrante una

documentazione relativa

ai materiali e componenti

utilizzati, la descrizione

dell'impianto così come

realizzato o, in alternativa,

il progetto se obbligatorio.

Tutto ciò prefigura un loro

rappor to diretto che in

realtà si verifica solo in alcu-

ni casi e quasi mai nelle

nuove realizzazioni, dove la

legge dovrebbe maggiormen-

te incidere, e dove, come è

stato già denunciato esiste

una intermediazione tecnica

non particolarmente sensibile verso le questio-

ni impiantistiche.

■ Apprezzamento sul contenuto

Nell’articolo successivo, che è quello apparso

sul numero scorso della rivista idea, avrei do-

vuto, per seguire una sequenza logica, trattare

la figura del progettista.

Invece ho preferito quella del verificatore, in-

dotto in questo da un fatto di attualità legato

ad una ricerca sullo stato di applicazione della

legge n. 46/90. Dal riscontro che ho avuto, at-

traverso le molte lettere di apprezzamento sul

contenuto inviatemi, ed i cui autori ringrazio

sentitamente, ho ricevuto conferma di quanto

l’argomento “verifiche” sia particolarmente

sentito. 

Ciò mi ha dato un ulteriore stimolo ad operare

per pubblicizzare al massimo una ricerca rea-

lizzata sotto l’egida dell’Associazione FORUM

46/90 che contiene specifiche proposte ope-

rative che stanno destando un certo interesse

in importanti Amministrazioni Comunali.

■ Progettista d’impianti

In queste note, invece, devo trattare la figura

del progettista di impianti, elettrici in particola-

re, che dovrebbe avere un ruolo ben preciso al-

l'interno della intermediazione tecnica prima ri-

chiamata. Ciò, invece, non avviene perché vi è

una forte ritrosia a ridistribuire le risorse econo-

miche verso l'impiantistica e perché il progetti-
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Il progettista
dell’impianto elettrico
Inizia l’esposizione delle problematiche connesse al progettista, 
una figura difficile da inquadrare nelle competenze
e responsabilità previste dalla legge 

Normativa
di Leonardo Maccapanni



sta di impianti elettrici non è diventato una figu-

ra di riferimento per il committente.

La mancata definizione di suoi precisi requisiti

professionali è, indubbiamente, la causa pri-

ma di tutto ciò. Al riguardo, la legge 46/90 da

delle indicazioni di una certa importanza circa

il progetto, ma sul suo estensore non va oltre

alla prescrizione che “egli deve essere un

professionista iscritto ad un ordine o col-

legio professionale e che deve operare

nell'ambito delle proprie competenze”.

Prescrizione in realtà solo apparentemente

esaustiva, ma che ha, comunque, una sua

importanza strategica, come vedremo quan-

do affronteremo i punti più significativi della

legge e del suo regolamento riguardanti la

progettazione.

■ Competenze: questione non risolta

Devo dire che, come consulente tecnico per la

stesura del regolamento, proposi che, per via

regolamentare, si entrasse più nel particolare,

stabilendo, con specifico riferimento agli im-

pianti elettrici, che fosse riconosciuta solo agli

ingegneri ed ai periti industriali elettrotecnici la

facoltà di redigere i progetti resi obbligatori

dalla legge n. 46. 

Proposta ritenuta inapplicabile proprio per-

ché non vi era, a tal proposito, uno specifico

mandato della legge al regolamento, come

invece è avvenuto per la definizione dei limiti

di progetto e delle sue modalità di redazione.

Quindi la progettazione continua ad essere

regolata, per quanto riguarda le competenze,

dalle leggi istitutive, alquanto datate, degli Or-

dini e Collegi.

■ Competenze professionali: 

fatto dirompente

Personalmente sono sempre stato convinto

che il legislatore fosse consapevole della ne-

cessità di entrare maggiormente nel merito,

ma che abbia voluto evitarlo per non bloccare

il cammino della legge a causa dei contrasti

che sarebbero, inevitabilmente, sorti tra le di-

verse categorie professionali.

Evidentemente la stessa preoccupazione l'ha

avuta anche per il regolamento, considerato

che non ha dato ad esso alcun specifico man-

dato per risolvere la questione.

Una conferma di come il legislatore continui a

temere la questione competenze, ci viene an-

che dalla mancata definizione delle figure pro-

fessionali ritenute idonee ad assumere l’incari-

co di responsabile della sicurezza, introdotto

dal decreto legislativo 626, per cui lo svolgi-

mento di questo importantissimo compito può

essere assolto da chiunque, con conseguenze

molto gravi per l'effettiva applicazione degli

adempimenti previsti dal decreto.

■ Progettista: figura vaga

Lo scopo di queste note, quindi, è quello di evi-

denziare l'assoluta necessità di porre mano ad

una definizione molto più puntuale delle com-

petenze professionali del progettista d'impianti

elettrici per rendere valida la catena della qua-

lità che deve caratterizzare la realizzazione de-

gli impianti come già rappresentato in un pre-

cedente articolo.

Concatenazione di interventi che parte dal-

la progettazione per arrivare all'utenza fina-

le e che vede proprio nella progettazione

l'anello più debole. Situazione questa quan-

to mai negativa in quanto la progettazione,

come primo anello della catena, è fonda-

mentale.

■ L’inizio è la legge n. 46/90

Fortunatamente non si parte da zero in quanto

in questi anni vi è stata, comunque, un'evolu-

zione dovuta, essenzialmente, alla legge n. 46.

Non va dimenticato, infatti, che prima del

1990 i progettisti di impianti elettrici erano

emarginati e a tal punto che il rivolgersi a loro,

ad esclusione dei lavori pubblici, era ritenuto

quasi un atto di benevolenza piuttosto che un

adempimento necessario. Ora la situazione è

cambiata per la presenza della legge n. 46.

Ciò è conseguente agli effetti prodotti da alcu-

ni disposti di legge che andrò ad esporre in

queste note e che, per comodità, sono sintetiz-

zate nella tabella sotto riportata.
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OBBLIGO DI PROGETTO che ha deter-

minato il riconoscimento di un ruolo spe-

cifico ai progettisti di impianti elettrici.

DEFINIZIONE DELLE MODALITÀ DI

REDAZIONE DEL PROGETTO, che valo-

rizzandone il contenuto, evidenziano l'im-

portanza di chi lo deve redigere.

OBBLIGO DI PROGETTO DELLE VA-

RIANTI che attribuisce un ruolo perma-

nente al progettista che segue l'opera in

tutta la sua realizzazione.

LIMITI DI PROGETTO scelti secondo cri-

teri che valorizzano questo documento

fondamentale.

PRESENTAZIONE CONTESTUALE DEI

PROGETTI EDILE ED IMPIANTISTICI

che attribuisce pari dignità alle varie pro-

gettazioni specialistiche.

PROGETTO PARTE INTEGRANTE DEL-

LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ

che impone all'installatore di interessarsi

in modo critico del progetto e quindi delle

competenze del suo estensore.



Nell'esporre i vari casi richiamerò alcune parti

che sono contenute in un mio libro, scritto nel

1992, riguardante la mia esperienza di consu-

lente per la stesura del regolamento della leg-

ge n. 46. Lo faccio perché, nel momento in cui

ci si prefigge come obiettivo una più puntuale

definizione del progettista d'impianti, è neces-

sario conoscere come era la situazione nei pri-

mi tempi di applicazione della legge.

Inoltre la questione è ancora di estrema attua-

lità come dimostrano i convegni più recenti,

nei quali viene affrontato l’argomento progetta-

zione partendo dall'esame delle novità, peral-

tro molto importanti, relative ai progettisti ed

alle modalità di redazione del progetto, conte-

nute nei decreti 626 e 494.

Il discorso, infatti, arriva sempre sulla manca-

ta definizione delle competenze professionali a

dimostrazione che il nodo centrale resta, co-

munque, la legge n. 46, nel bene e nel male,

per quello che c'è e quello che non c'è.

■ Prevenzione sin dall’inizio

A premessa del discorso devo dire che le diffi-

coltà circa la progettazione sorsero subito, sot-

to forma di prevenzione da parte di coloro che

determinarono la legge 46/90.

Come ho più volte avuto occasione di afferma-

re essa nacque al Senato come Legge Aliverti-

Petrara e con lo scopo limitato all'eliminazione

dell'abusivismo.

Fu alla Camera che il testo, inviato dal Senato,

venne radicalmente modificato. Ebbene, tra

tutte le novità introdotte, quella che determinò

il maggior disappunto da parte di alcuni Sena-

tori, tra cui proprio coloro che diedero il nome

alla legge promulgata al Senato, fu l'introdu-

zione degli obblighi di progetto, ritenuto dagli

stessi un regalo inopportuno e prettamente

corporativo fatto ai progettisti.

■ Estrema confusione

Purtroppo si ebbero, subito,comportamenti al-

quanto disinvolti circa la progettazione quasi si

volesse dare una conferma immediata a que-

sta convinzione.

Sin dal primo momento, infatti, essa venne in-

terpretata come terreno di conquista.

A tal proposito mi ricordo che, subito dopo l'u-

scita del regolamento, mi telefonò un signore

che mi aveva sentito, in un convegno, trattare

della progettazione.

Egli mi chiese come si redigeva un progetto. 

In sostanza, avendo constatata la possibilità di

operare in base ad una legge, egli si era, pro-

babilmente, procurato del lavoro ed a quel

punto mi telefonava chiedendomi come doves-

se operare. 

Sbalordito dalla domanda, ho interrotto in

qualche modo la comunicazione senza nem-

meno accertarmi se tale signore avesse le co-

siddette competenze per legge. 

Confidando che non fosse né un perito né un

ingegnere.

In ogni caso la telefonata era rivelatrice del fat-

to che stava diventando di pubblico dominio la

10 Idea



convinzione che era molto più conveniente che

nel passato fare l'attività di progettista di im-

pianti, essendo subentrato un obbligo di legge.

Quindi tante persone, come forse il mio inter-

locutore, cominciavano a pensare di intrapren-

dere una vantaggiosa attività, senza sapere

nemmeno come operare.

Ma il fatto preoccupante fu che altre categorie

di progettisti, non specialisti specifici, forti del-

la loro posizione nei confronti della committen-

za, pensarono e peraltro continuano a pensa-

re, sia pure in misura più ridotta, di ricavare

vantaggio da questa situazione. Non meno

preoccupanti erano le interpretazioni degli in-

stallatori che emergevano nei convegni, che

erano abbastanza disinvolte sulla possibilità di

progettare.

Parecchi, ad esempio, ritenevano di poter as-

sumere la qualifica di progettista, come da ar-

ticolo 7 della legge, in quanto da anni operanti

nel settore; facendo, probabilmente, confusio-

ne con i requisiti necessari per essere un pre-

posto 

Altri invece, avendo dei figli che avevano stu-

diato presumibilmente in scuole tecniche o

professionali, ritenevano di poter risolvere la

questione della progettazione assumendo i lo-

ro figli con la qualifica di progettista.

A loro volta, quelli in possesso di un titolo di

perito, ritenevano del tutto ingiusto dover fare

gli anni di praticantato presso uno studio pro-

fessionale, in quanto per loro era più che suffi-

ciente l'esercizio dell’attività di installatore.

Infine, quando nei convegni si affrontavano le

responsabilità reciproche tra progettista ed in-

stallatore e si individuava nella conoscenza

delle norme l'esigenza comune da soddisfare,

quasi unanimemente si sosteneva la tesi che

se l'installatore deve conoscere le norme co-

me un progettista, allora l'installatore è egli

stesso un progettista.

Tesi, peraltro alquanto riduttiva, circa la realiz-

zazione di un progetto, che, anche all'oggi, è

sostenuta, sia pure con minore convenzione.

■ Scarsa visibilità

Da tutto questo emergeva, con estrema evi-

denza, la scarsa se non nulla visibilità che ca-

ratterizzava la figura del progettista d'impianti.

Per cui, nel momento in cui diventava un ob-

bligo di legge l'avvalersi della sua opera, per

altri è stato facile occupare lo spazio operativo

che si era creato.

Nello specifico i progettisti edili e gli installato-

ri, sia pure con sistemi e per interessi diversi,

hanno agito affinché la redazione del progetto

impiantistico restasse sotto il loro controllo a

tutela dei loro interessi anziché di quelli dell'u-

tenza.

■ Tutela del cittadino utente

Invece la legge e, soprattutto, il suo regola-

mento, il D.P.R. 447, hanno chiaramente con-

siderato la progettazione come il punto centra-

le per la tutela dell'utenza.

Per capirlo basta farne una lettura di tipo co-

struttivo priva di tendenze corporative.

A premessa va detto che:

- lo scopo che ci si prefisse, con la redazione

del regolamento di attuazione, fu quello di

assicurare al cittadino utente, inteso come

fruitore dei servizi che gli derivano dall'im-

piantistica, il massimo della sicurezza tec-

nologicamente possibile;

e che:

- la condizione fondamentale per tutto ciò

venne individuata nell'esistenza, come indi-

spensabile punto di partenza, di una ade-

guata progettualità su cui costruire tutto il

processo che porta alla realizzazione del-

l'impianto.

■ Progettualità

In particolare, tale progettualità venne intesa

in senso lato, quindi indipendente dalla qualifi-

ca professionale di chi la realizza: come pro-

cesso mentale, semplice o complesso che sia,

che deve sempre precedere l'esecuzione

materiale.

I limiti di progetto, pertanto, non furono consi-

derati un livello al di sotto del quale non deve

esistere, né tantomeno essere documentata

questa progettualità, ma piuttosto una precisa

linea di demarcazione sotto la quale è suffi-

ciente la sola progettualità dell'installatore ed
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46/

al di sopra anche quella del progettista di pro-

fessione. 

Inoltre si ritenne che il cittadino utente avesse

tutto il diritto di ricevere una adeguata docu-

mentazione tecnica, atta a dimostrare compiu-

tamente e concretamente l'esistenza di questa

progettualità e tale da essere utile per gestire

l'impianto.

Agendo in tal modo non si è determinato alcun

salto logico, nessuna lacuna concettuale, sulla

consistenza e qualità della documentazione

tecnica progettuale, da zero all'infinito, quindi

senza che i limiti di progetto vengano a costi-

tuire una discriminante qualitativa. Concetto

questo che, se correttamente interpretato, por-

ta a conclusioni relative alla redazione della

parte tecnica della dichiarazione di conformità

ben diverse da quelle attualmente imperanti in

quanto, in tal caso, essa mantiene i connotati

di elaborato progettuale.

■ Convinzioni pretestuose

Ma l'idea dell'importanza della progettualità e

il doverla documentare tecnicamente, trovava-

no grossa difficoltà ad imporsi per tutta una

serie di convinzioni del tutto pretestuose.

Al riguardo ricordo una situazione specifica. Si

tennero tempo addietro, a Milano e a Pae-

stum, due importanti convegni, organizzati

dall'ANIE, basati esclusivamente sulle risposte

fornite a domande inviate in precedenza.

Personalmente avevo il compito di rispondere

in merito al progetto ed alla dichiarazione di

conformità.

Ebbene iniziai il mio intervento con una do-

manda che nessun aveva fatto, anche se esse

furono centinaia e centinaia.

In sostanza mi chiesi perché la legge impones-

se il progetto, entro certi limiti, e sempre la di-

chiarazione di conformità, con gli allegati che

ne costituiscono la relazione tecnica.

La risposta che ne diedi fu, senz'altro, meno

semplicistica delle convinzioni errate che nor-

malmente venivano manifestate, a quel tem-

po, dagli interlocutori nei vari dibattiti.

L'obbligo della dichiarazione di conformità, in-

fatti, non era un obbligo imposto per evitare

l'evasione fiscale, né tantomeno una dichiara-

zione di responsabilità che sembrava fatta ap-

posta per mettere in difficoltà l'installatore co-

me comunemente, allora, si riteneva.

Il progetto non fu un regalo fatto alla corpora-

zione dei professionisti, né tantomeno un ap-

pesantimento burocratico della dichiarazione

di conformità o un balzello amministrativo per

ottenere l'abitabilità atto a creare problemi a

tutti, amministratori pubblici per primi.

Queste erano tutte convinzioni errate che veni-

vano manifestate, in modo pretestuoso, per

creare una cortina fumogena atta a non far

comprendere che il progetto e la relazione tec-

nica della dichiarazione di conformità, doveva-

no, invece, essere l'attestato tangibile della

professionalità di chi veniva chiamato a con-

correre   alla realizzazione dell'impianto.

Per cui non dovevano essere utili o inutili, van-

taggiosi o svantaggiosi per questa o quella ca-

tegoria professionale, ma piuttosto utili a colui

che, oltretutto, paga l'impianto, che è il cittadi-

no utente.

■ Progetto e relazione tecnica

In tal modo, ribadendo quanto già detto circa

la progettualità, viene attribuita la stessa va-

lenza ad entrambe le documentazioni tecniche

costituite dal progetto, redatto dal professioni-

sta abilitato, e dalla descrizione dell'impianto

realizzato, che è a cura dell’installatore. Consi-

derando lo scopo di queste note l’esposizione

è, però, riferita al solo progetto obbligatorio ol-

tre determinati limiti.

■ Art. 6 Legge 46/90: 

Importanza storica

Iniziamo, quindi, l'esame del contributo dato

dalla 46/90 e dal suo regolamento. Innanzi

tutto l'art. 6, che, pur con le suddette limitazio-

ni, è stato, comunque, di importanza fonda-

mentale, perlomeno per i progettisti elettrici.

Per la prima volta, infatti, una legge ha ricono-

sciuto, finalmente, un loro ruolo, come in pre-

cedenza era accaduto ai progettisti termotecni-

ci con la legge 373.

Tutti i progettisti di impianti, poi, hanno ac-

quisito per legge una possibilità di operare

in esclusiva che prima essi non avevano.

Attribuire ora importanza a questo dispo-

sto, dopo quello che si è detto circa le com-

petenze professionali, può sembrare con-

traddittorio.

In realtà esso è comunque importante, quan-

tunque insufficiente, in quanto in sua assen-

za ci saremmo trovati davanti alla situazione

che chiunque avrebbe potuto redigere quel

progetto.

Contrariamente ad una opinione alquanto dif-

fusa, infatti, non è per nulla vero che quando

un progetto è obbligatorio per legge ciò impli-

ca autonomamente che esso debba essere re-

datto da un professionista iscritto ad un albo
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deve contenere:
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professionale. Ciò avviene solo se è la stessa

legge che lo prevede; come, per l'appunto, è

avvenuto con la legge n. 46/90.

■ Comma 2, Art. 4.

Equivalente alla Legge 46/90

Questo comma è senz'altro quello che ha dato

il massimo contributo alla questione progetto

in quanto fornisce alcune condizioni di base

sulla sua redazione. È evidente che ogni azio-

ne volta al chiarimento di come un progetto

debba essere realizzato porta vantaggio verso

una più adeguata definizione dei requisiti del

suo estensore.

Nella prima parte di questo comma si stabili-

sce che esso debba contenere gli schemi d'im-

pianto e i disegni planimetrici, nonché una re-

lazione tecnica sulla consistenza e sulla tipo-

logia dell'installazione della trasformazione o

dell'ampliamento dell'impianto con particola-

re riguardo all'individuazione dei materiali e

componenti da utilizzare e alle misure di pre-

venzione e di sicurezza da adottare.

Nella seconda parte del comma 2 dell'art. 4

vi è, invece, l'affermazione che i progetti si

considerano redatti seconda buona tecnica

professionale se elaborati in conformità alle

indicazioni delle guide dell'UNI e del CEI.

Personalmente ritengo che tale comma pos-

sa essere considerato l'equivalente della leg-

ge 186. In questo caso soggetti all'obbligo del-

l'esecuzione a regola d'arte sono, anziché gli

impianti, i progetti.

In queste note mi limito ad evidenziare questo

aspetto, riservandomi di entrare in altro mo-

mento nel dettaglio per stabilire cosa si inten-

da per esecuzione a regola d'arte del progetto

■ Ruolo permanente del progettista

Un ulteriore riconoscimento dell'importanza

del professionista arriva, anche, dal comma 3,

sempre dall'art. 4 del regolamento che gli attri-

buisce una funzione di continuo riferimento

per tutta la durata dell'esecuzione degli im-

pianti.

Come è ampiamente noto, l'impianto progetta-

to viene poi, quasi sempre, modificato, molto

o poco a seconda dei casi.

In passato, quasi sempre, il progettista non ve-

niva in alcun modo coinvolto. Erano, infatti,

quasi sempre l'installatore o il direttore dei la-

vori, quasi mai di specializzazione specifica,

con la partecipazione del committente, che

modificavano anche radicalmente gli impianti

senza informare il progettista.

Con il disposto del regolamento le cose vengo-

no a cambiare radicalmente.

Per meglio comprendere la questione riesami-

niamo la situazione partendo dagli obblighi

amministrativi del committente.

Quando si tratta di richiedere l'abitabilità o l'a-

gibilità, se vi è l'obbligo del progetto degli im-

pianti, tale progetto deve essere depositato

contestualmente a quello edilizio.

Al termine dei lavori, sempre per regolamento,

l'installatore rilascia una dichiarazione di

conformità sull'impianto che attesta l'esecuzio-

ne secondo norme e secondo progetto.

Se il progetto iniziale è stato modificato, egli

farà riferimento alle varianti in corso d'opera

che, a loro volta, a fine lavori, come parte inte-

grante della dichiarazione di conformità, devo-

no essere inviate all'amministrazione, ad inte-

grazione del progetto d'origine, affinché l'in-

stallatore non abbia a dichiarare il falso.

In realtà, come ben sanno tutti i progettisti,

non sono le varianti ad essere allegate ma

piuttosto un nuovo progetto, stante la specifi-

cità dell'impiantistica elettrica in cui le cosid-

dette varianti possono comportare rifacimenti

consistenti d'impianto.

Emerge chiaro come il progettista venga ad es-

sere sempre presente, in quanto le integrazio-

ni devono essere da lui autorizzate e docu-

mentate. Questo adempimento cambia, a mio

avviso, radicalmente la situazione, dando al

progettista l'importanza che si deve a chi ha

pensato l'opera; lasciando all'installatore i

compiti di esecuzione ed al direttore dei lavori

quelli di vigilanza in cantiere e nulla di più.

Ad onor del vero non è detto che la funzione di

progettista sia sempre svolta dalla stessa per-

sona. Mentre il progetto d'origine può essere

fatto dal progettista del committente  il proget-

to delle varianti potrebbe essere anche redatto

dal progettista di fiducia dell'installatore.
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• Deposito del progetto (se vi è l’obbligo)
contestualmente a quello edilizio

• Dichiarazione di conformità sull’impianto realizzato 
secondo norme e progetto, comunicando
le varianti in corso d’opera rispetto al progetto iniziale.

Obblighi amministrativi del Committente 
al momento di richiedere l’abitabilità o l’agibilità.
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Poche cose sono apparentemente più sem-

plici di una serie di spine e prese.

In realtà le cose sono un po’ diverse. A que-

ste apparecchiature non si richiede soltanto

d’essere conformi a tutte le norme che le ri-

guardano e d’essere a marchio.

Facendo una metafora, non basta essere un

glorioso combattente decorato al valore, ma

è richiesta anche robusta costituzione, tem-

peramento bonario e allegro e propensione

alla longevità.

Nell’arco della sua esistenza, il prodotto in-

contra due personaggi emblematici: il Signor

Ambrogio, di professione installatore, e la si-

gnora Maria, regina della casa e dintorni.

■ L’utilizzatore finale

(la signora Maria)

La signora Maria non co-

nosce le norme: non tanto

quelle CEI, ma quelle sull’u-

so corretto e sicuro del pro-

dotto.

Il cavo degli elettrodomestici lo

maneggia con la stessa enfasi

e disinvoltura con cui gli eroi del

West fanno volteggiare il lazo e la

spina che sta all’estremità, sottoposta a

mille angherie, sbatte violentemente a terra e

contro i muri: i poveri spinotti sono i più tar-

tassati: pin-fa-pum; ma il corpo non è da me-

no e sono botte da orbi. 

Per non parlare del cavo: se non ci

fosse un robustissimo pressacavo a tenerlo

bloccato con due viti sul corpo della spina, fi-

nirebbe strappato dai morsetti, fino al punto

di fuoriuscire dal retro spina, come un bonsai

sradicato che proietta verso il cielo le radici

messe a nudo. 

Già, perché il cavo con all’estremità la spina,

come il guinzaglio d’un bassotto, va dietro al-

la signora Maria, sale e scende scale e gradi-

ni, la spina fa resistenza ad ognuno di essi, si

blocca contro ogni angolo, sul quale striscia

portandone il segno.

Ma il massimo della performance è quando,

finalmente dopo essere stata inserita nella

presa ed aver lavorato per un po’, viene stac-

cata: senza nemmeno chinarsi, spesso la si-

gnora Maria dà un robusto strattone al cavo e

la spina schizza fuori volteggiando nell’aria

prima di atterrare e, inavvertitamente, finire

calpestata o scalciata come una palla goal.

Vita da spine!

E le prese non sono da meno, perché nulla è

più brusco del gesto con cui si infila la spina,

spesso vagando con gli spinotti sul fronte

presa alla ricerca dell’accoppiamento giusto,

magari intestardendosi ad infilare al buio, da

posizione ben angolata, lo spinotto nell’al-

veolo sbagliato (nonostante il pezzo sia stato

progettato in modo che ciò sia impossibile),

fino a riuscir nell’intento di stabilire alla fine

il contatto giusto, usando però violenza inau-

dita alle protezioni restie ad aprirsi. 

Passando a considerare i carichi applicati se
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Spine e Prese

VIMAR è sinonimo di spine e prese:
da decenni, senza clamore, è leader di mercato

Prodotti al microscopio
di Roberto Angeleri
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ne vedono di belle: altro che limiti di poten-

za! La presa è vissuta come una sorgente

inesauribile d’energia, sulla quale fanno bel-

la mostra, quasi fosse una stazione spaziale,

castelli di adattatori e spine di varia foggia

(in barba alle istruzioni d’uso). 

L’automazione domestica per la signora Ma-

ria è aver tutto collegato, pronto per l’uso,

anzi, funzionante in simultanea. 

La signora Maria non sa che i cavi possono

surriscaldarsi e spina e presa divenire roven-

ti, con tutti i rischi connessi per l’incolumità

delle persone, ma anche della casa, che po-

trebbe finire in cenere.

■ L’installatore 

(il signor Ambrogio)

Completamente diverso è l’ap-

proccio al prodotto da parte del

signor Ambrogio: è lui l’esperto

in campo elettrico ed ha

tre esigenze: la prima

è quella di fare bella

figura con la signo-

ra Maria, dandole

un prodotto di qua-

lità, che duri nel tem-

po; egli si impegna a

dare tut t i  i  consig l i

pe r  usare  cor ret t a -

mente l ’ impianto di

casa,  anche se per

diment icanza o t ra -

sgress ione o  an -

che semplice pigri-

z i a  a l l a  f i ne  cadranno

nell’oblìo: in Italia ci sono

così tante leggi e leggine,

prescrizioni e regolamenti...

La seconda è quella di fare ra-

pidamente il proprio lavoro: ciò

non vuol dire andar di fretta,

ma scegliere prodotti facili e veloci da

installare, per-

ché il tempo è

denaro e a fine

giornata bisogna

tirare le somme.

La terza è quella di

non avere costi ag-

giunt iv i :  se la s i -

gnora Maria, con le

sue dolci maniere, rom-

pe qualcosa sarà sempre lui

ad essere chiamato per rimet-

tere le cose a posto: per cam-

biare un apparecchio o fissare

un cavo staccato, per “dare un

servizio”, come ormai si dice

ed esige, deve attraversare

mezza città e perdere ore pre-

ziose; il compenso che richie-

derà, per quanto equo, sarà

sempre giudicato esoso, per-

ché la signora Maria vede so-

lo i pochi minuti necessari al-

l’intervento. 

■ Il produttore vincente

Se questo è lo scenario e questo è il gioco

delle parti tra installatore ed utilizzatore,

se quest’ultimo è restio a cambiare il pro-

prio rapporto con il mondo dell’elettricità si

capisce la filosofia ed il senso delle scelte

VIMAR che hanno portato alla realizzazio-

ne, nel tempo, di spine, prese, adattatori,

prese mobili multiple di particolari caratte-

ristiche e si capisce perché VIMAR sia da

decenni leader assoluto di mercato in que-

sto settore.

VIMAR, in tempi in cui la regola d’arte nel-

l’impiantistica elettrica aveva ampie zone

d’ombra (peraltro non ancora dissolte, dal

momento che impianti, legalmente, ma so-

prattutto sostanzialmente, fuori norma nelle

case degli italiani ce ne sono ancora svariati

milioni) e l’educazione del consumatore era

un sogno, ha infatti concepito questa com-

ponentistica elettrica non facendosi solo ca-

rico della conformità normativa, ma andan-

do ad intervenire sugli aspetti legati a quelle

che sono le “normali“ condizioni d’uso di

queste apparecchiature.
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E’ in funzione di esse che Vimar ha realiz-

zato il sovradimensionamento dei materiali

e dei componenti: basta aprire una spina e

guardare come è fatta e cosa c’è dentro

per rendersene conto.

La robustezza costruttiva, e la scelta dei

materiali, sono tali da sopportare test ben

più severi di quelli normativamente previsti.

Il serracavo a doppia configurazione - per

cavi tondi e per cavi piatti - e serrato da due

viti è una garanzia che i conduttori elemen-

tari inseriti nei morsetti sono e resteranno

sempre e comunque in posizione di riposo,

anche in presenza di vigorose sollecitazioni

sul cavo. 

I componenti metallici impiegati e il loro di-

mensionamento evitano surriscaldamenti

pericolosi anche con carichi di lavoro di por-

tata limite e ciò è importante, perché mai ac-

cadrà che i gusci della spina VIMAR abbiano

a risentirne, anche perché fatti con materiali

plastici di pregio.

Sono 10 anni che le spine Vimar della serie

Mille hanno gli spinotti

annegati in un fruttino

di sostegno in materiale

plastico, che ne fa un

blocco unico estrema-

mente resistente al le

sollecitazioni meccani-

che e che il signor Am-

brogio apprezza assai,

perché collegare il cavo

è lavoro di pochi attimi e

il risultato è perfetto.

Il signor Ambrogio sa in-

fine che anche il cliente

più scorbutico si apre al

sorriso quando vede installare un prodotto

d’una marca che conosce. 

Le spine e prese VIMAR delle serie Nova e

Mille, fin da quand’era ragazzino, sono sem-

pre state a scaffale del grossista e della ri-

vendita: esse sono un’ingrediente con il qua-

le ha impastato la propria vita, come la nu-

tella e il panettone.

1❘ Spina 2P+T 16 A tipo S16 - cablaggio con serracavo

2❘ Fruttino di sostegno delle parti elettriche

2

Contatti elestici per facile

inserzione ed elevata

pressione di contatto 

Fruttini di sostegno

delle parti elettriche

in termoplastico autoestinguente

Morsetti brevettati antiallentamento:

serrano conduttori flessibili senza

intaccare le anime
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Progettare e realizzare prodotti conformi alle

norme, richiede che essi siano sottoposti ad

una vasta e complessa serie di prove e le su-

perino positivamente; è altresì necessario che

le caratteristiche del prodotto finito siano conti-

nuamente testate per controllare il manteni-

mento dello standard previsto.

Queste attività richiedono laboratori attrezzati

e personale altamente qualificato, come i labo-

ratori Vimar, che sono in grado di eseguire tut-

te le prove di tipo che le norme CEI, IEC e

CENELEC prescrivono e, in particolare, quelle

relative alle principali famiglie di prodotti elet-

trotecnici:

- prese, spine, adattatori semplici e multipli

- apparecchi di comando non automatici e lo-

ro sistemi di messa in opera (supporti, sca-

tole, placche)

- scatole di derivazione, scatole e quadri por-

ta apparecchi.

È operante in Vimar, azienda certificata secon-

do le norme ISO 9001, un protocollo di metro-

I laboratori Vimar

Le prove di tipo ed i controlli sul prodotto
in una moderna struttura produttiva

Tecnologie
di Silvano De Mozzi

1

1❘ Impianto per le prove di interruttori



logia, gestito informaticamente, che consente

di operare con piena certezza dei risultati del-

le prove eseguite in quanto ogni macchina,

strumento o metodo di prova sottostà a regole

metrologiche ben precise, come, per esem-

pio, la taratura obbligatoria di ogni strumento

utilizzato.

Le prove sono eseguite secondo procedure ri-

gidamente applicate sia con riferimento alle

norme di prodotto sia con riferimento ai proto-

colli di prova interni.

Nei laboratori Vimar vengono sottoposti a test

tutti i progetti, nelle varie fasi del loro sviluppo,

e, con prelievo statistico dalle linee di produ-

zione, tutti i prodotti.

Specifiche attrezzature consentono la valuta-

zione della resistenza meccanica delle strut-

ture plastiche, il deterioramento da invecchia-

mento e/o ossidazione, la vita elettrica, il

comportamento dei prodotti all’azione dei

raggi U.V., allo stazionamento in ambienti

umidi e/o freddi, all’esposizione all’acqua

con la definizione del grado di protezione IP

attribuibile ad ogni singolo oggetto. 

Gli azionatori degli interruttori ed i vari carichi

di prova sono tutti gestiti a computer. Sono

tenuti sotto controllo i parametri elettrici, i

tempi di azionamento e di ON-OFF degli ap-

parecchi di comando, di inserimento e disin-

serimento delle spine dalle prese, e quelli di

surriscaldamento sotto carico delle parti elet-

triche; vengono inoltre monitorati gli invec-

chiamenti dei materiali, e, a mezzo camere

climatiche computerizzate, la vita operativa

dei prodotti in varie condizioni ambientali.

Vengono effettuate anche prove di resistenza

all’umidità, al calore anormale e al fuoco, e

di surriscaldamento delle parti elettriche in

servizio. 

Personale altamente qualificato tiene costante-

mente sotto osservazione lo stato di usura e di

ammodernamento delle attrezzature in manie-

ra che quanto previsto dalle norme sia presen-
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2

3

2❘ Azionatore per comandi con chiave

3❘ Azionatore per la prova di funzionamento ordinario

per le prese a spina

4❘ Camera climatica

4

te nei prodotti con ampi margini di certezza.

I risultati delle prove, tutti documentati, sono

archiviati ed i rapporti di prova gestiti informati-

camente rimangono disponibili nel tempo.
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L’impressione che si prova percorrendo la

rampa d’accesso sospesa che conduce all’ae-

rostazione è di trovarsi su un ponte proteso

verso il futuro. 

Al cospetto del più moderno aeroporto d’Euro-

pa e di una struttura mastodontica ed ipertec-

nologica i viaggiatori, abituati alla buona, vec-

chia, piccola Malpensa,non riescono a na-

scondere un moto di ammirazione.

Malpensa 2000 non è uno scalo aereo come

tutti gli altri, ma un perno delle comunicazioni

aeree, uno snodo attraverso il quale dovrà di-

stricarsi una buona parte del traffico aereo del

Sud-Europa, in gergo uno “hub”, l’unico del

genere in Italia.

A tutti sarà capitato, percorrendo una lunga

tratta, di fare tappa e di cambiare aereo in uno

hub (ad esempio Zurigo, Francoforte, New

York o Londra): ecco, Malpensa è uno di que-

sti gangli dai quali si diramano i collegamenti

con tutto il mondo.

Collocato in una delle poche zone del nord Ita-

lia non afflitte dal problema della nebbia, Mal-

pensa gode di un’ubicazione ideale in una zo-

na priva di alture, meteorologicamente stabile,

con venti deboli e spesso addirittura assenti.

Il problema di Malpensa è invece quello dei

collegamenti con il capoluogo lombardo. 

L’autostrada Milano-Laghi è una delle più traf-

ficate d’Italia, il collegamento ferroviario non è

Malpensa 2000.
Atterraggio nel futuro!
Un’enorme struttura dotata delle risorse tecnologiche più sofisticate,
progettato per smaltire un traffico di 24 milioni di passeggeri all’anno: 
Malpensa 2000 è l’aeroporto più moderno d’Europa.

Nuove tecnologie
di Franco Ormea



stato ancora completato. Ciononostante, al di

là degli inevitabili disagi che hanno caratteriz-

zato i giorni immediatamente seguenti l’inau-

gurazione - eccessivamente enfatizzati da una

stampa che anche questa volta ha confermato

una formidabile vocazione all’autolesionismo

degli italiani - Malpensa sta dimostrando, alla

prova dei fatti, di reggere molto bene alle ca-

renze delle infrastrutture di accesso. 

Da Milano il mezzo più economico e funziona-

le per raggiungere l’aerostazione è il pull-

mann: con una spesa modesta (13.000 lire,

contro le circa 100.000 del taxi) si arriva a

Malpensa dal centro della città in circa 45/50

minuti. Nelle ore di punta i tempi di percorren-

za possono comunque aumentare in modo

sensibile.

Arrivando in auto si può fare affidamento su

aree di parcheggio molto ampie sia al Termi-

nal 1 (nuova Malpensa) che al Terminal 2, la

vecchia aerostazione dalla quale vengono im-

barcati i passeggeri dei voli charter.

Le tariffe sono proporzionali ai tempi di sosta

e, comunque in linea con quelle applicate in

tutti gli aeroporti italiani.

Arrivando in treno, oggi si deve scendere allo

scalo di Gallarate e, da qui, proseguire con le

navette o con i taxi, verso l’aerostazione. Ma a

partire dal prossimo mese di maggio, quando

sarà completato il raccordo ferroviario, sarà

operativa la stazione ubicata all’interno del-

l’aeroporto e collegata all’aerostazione da una

lunghissima scala mobile.

La zona check-in è amplissima, suddivisa in

tre saloni collegati da corridoi sui quali si apro-

no decine di negozi. Il salone centrale ha di-

mensioni impressionanti, è più grande dello

stadio di San Siro, 132 metri per 62.

I banchi per i check-in sono 186 (e saranno

290 entro l’anno 2000): già oggi sono in gra-

do di garantire tempi di registrazione brevissi-
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Le foto documentano con chiarezza le dimensioni
imponenti e la sobria eleganza della struttura
aeroportuale di Malpensa 2000. 



mi: 90 secondi per i passeggeri con bagaglio,

meno di 60 secondi per quelli con il solo baga-

glio a mano: il tempo di attesa non dovrebbe

superare, nelle condizioni di massimo affolla-

mento, i dieci minuti con file che non dovreb-

bero mai eccedere le sette persone.

Una volta completate le formalità di registra-

zione si scende al primo piano, utilizzando

scale, ascensori o scale mobili e si procede

verso la zona dei controlli di sicurezza: dieci

postazioni metal-detector permettono di con-

trollare oltre settemila passeggeri all’ora.

Superati i controlli i passeggeri vengono divisi

in due gruppi: quelli diretti ai Paesi dell’area

Schengen e quelli che si dirigono verso altre

destinazioni. Di qui, attraverso un corridoio,

servito da un tapis-roulant, si dirigono ai satel-

liti di imbarco (attualmente sono due, ma

quando i lavori saranno completati, se ne ag-

giungerà un terzo). Questi sono enormi cilin-

dri, a circa 100 metri dal corpo dell’aerostazio-

ne, praticamente sulla pista, dai quali si acce-

de direttamente ai velivoli.

Il satellite sud - destinato ai voli verso i Paesi

dell’area Schengen - ha ventiquattro uscite che

consentono l’imbarco di più di seimila passeg-

geri all’ora, il satellite nord, dotato di sedici

uscite, può smaltire un traffico di cinquemila

passeggeri all’ora.

Gli aerei si raggiungono attraverso le passerel-

le telescopiche: 26 sono già operative, nel

2000 saranno trentanove. Il sistema di imbar-

co consente di far decollare 58 aeromobili

ogni ora.

In un prossimo futuro, quando tutti i lavori sa-

ranno completati, saranno 70 gli aerei che de-

colleranno ogni ora da Malpensa, per un totale

di 24 milioni passeggeri all’anno, oltre ad un

milione di tonnellate di merci.

Ogni satellite smaltirà un traffico di 6 milioni

passeggeri, mentre altri 6 milioni, saranno ser-
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+3 PIANO

+2 PIANO

+1PIANO

-1 PIANO

TPIANO TERRA

LA MAPPA DI MALPENSA 2000

+3 PIANO

+2 PIANO

+1 PIANO

- 1PIANO

TPIANO TERRA

Uffici compagnie aeree ed enti di stato, ristoranti

Biglietterie, sala amica, cappella, attività commerciali,
airline lounges, dogana, area gruppi

Attività commerciali, airline lounges, uffici di stato

Deposito bagagli, meeting point, farmacia, posta e 
telegrafo, biglietterie trasporti pubblici, centro benessere,

attività commerciali, uffici compagnie aeree

Pronto soccorso, parcheggio nord e sud,
infocenter, autonoleggio



viti dal Terminal 2, dove si concentreranno tut-

ti i voli charter, un settore al quale le compa-

gnie aeree stanno dedicando una particolare

attenzione e che nei prossimi anni conoscerà

un grande sviluppo.

Gli arrivi sono ubicati al piano sottostante: qui

si trovano i banchi per i transiti, gli uffici delle

compagnie, i controlli doganali. Il controllo

passaporti è dotato di 12 postazioni e può far-

si carico di oltre 4000 passeggeri all’ora.
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L’atrio degli arrivi si sviluppa per tutta la lun-

ghezza dell’aerostazione: da qui si raggiunge

l’esterno, attraverso uscite verso l’area taxi e

l’area pullmann. Per raggiungere i parcheggi

antistanti l’aerostazione si scende invece al li-

vello -1. Chi arrivasse al Terminal 2 può trasfe-

rirsi al Terminal 1 utilizzando una navetta gra-

tuita.

Il futuro del trasporto aereo nel nostro Paese è

cominciato!



In tutte le aree di Malpensa 2000 (aree di ser-

vizio, area “check-in”, imbarchi, servizi igieni-

ci, ecc.) è stata utilizzata la serie civile idea

che, per caratteristiche tecniche e design, tro-

va impieghi sempre maggiori non solo in im-

pianti domestici, ma anche nel terziario.

Per gli impianti dell’aeroporto (circa 8000

punti luce), realizzati dalla Gemmo impianti,

sono stati impiegati apparecchi di colore grigio

abbinati, ovunque, a placche classiche 3 mo-

duli in metallo pressofuso di colore verde bo-

sco (ad eccezione dei servizi igienici dove le

placche sono di colore turchese) per un perfet-

to coordinamento estetico con i colori scelti

per le finiture. Tutte le placche sono persona-

lizzate con il marchio della società che gesti-

sce l’aeroporto. La personalizzazione, realizza-

ta al laser, è indelebile e rende più prestigioso

il punto luce.

In tutte le zone di Malpensa 2000 sono state

installate prese di corrente 16 A (standard ita-

liani tipo P17/11 (Bpresa) e P30), ognuna ab-

binata ad un interruttore magnetotermico bi-

polare per garantire una protezione totale, per

l’utente e per l’impianto, in caso di sovraccari-

chi o di cortocircuiti. Nei servizi igienici, oltre

alle prese sopra citate, sono state installate

prese per rasoio che, adatte per apparecchia-

ture funzionanti sia a 230 V~ che a 120 V~,

possono essere utilizzate dai viaggiatori di tut-

to il mondo. Nei servizi igienici per disabili,

inoltre, è stato previsto un sistema per chia-
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La serie Idea a Malpensa 2000

Un altro goal di Vimar, questa volta nel più grande aeroporto italiano.
Scelta per le sue caratteristiche di versatilità ed affidabilità,
Idea è lo standard di prestigio in Italia e nel mondo. 

Installazioni di prestigio
di Francesco Salerno

Imbarco banco Gate: 
placca classica in metallo pressofuso colore verde bosco 
Prese telefoniche RJ11 - Adattatore per connettore IBM
Advanced Connectivity System

Check-in: 
placca classica in metallo pressofuso colore verde bosco
Interruttore automatico magnetotermico 230 V~
Presa SICUREZZA UNIVERSALE 2P+T 16 A



mata in caso di necessità: un pulsante a tiran-

te aziona segnalazioni acustiche ed ottiche (un

ronzatore e due spie di colore rosso) posizio-

nate appena fuori dalla porta.

Le apparecchiature idea sono state scelte an-

che per l’imponente rete dati dell’aeroporto:

sono state utilizzate prese telefoniche RJ11 e

adattatori per connettori RJ45 categoria 5 del

sistema IBM Advanced Connectivity System

per un coordinamento estetico con le altre ap-

parecchiature della serie.

La struttura di Malpensa 2000 prevede posta-

zioni telefoniche con linee ISDN a disposizione

dei viaggiatori, in questo caso la scelta degli

installatori è stata per una presa di corrente

da 16 A SICUREZZA UNIVERSALE (alla quale è

possibile collegarsi con spine 2P+T a standard

italiano da 10 A e 16 A, spine 2P+T 16 A a

standard combinato tedesco e francese e spi-

ne 2P a standard americano), per una presa

telefonica RJ45 (per il collegamento alla linea

ISDN) e per una placca rondò 3 moduli in tec-

nopolimero opaco SILK di colore grafite. L’uti-

lizzo di una presa di corrente e di una presa di

segnale installate nella stessa scatola da in-

casso è stato possibile realizzando due vani

elettricamente separati mediante l’utilizzo del

separatore VIMAR V71550.
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Cabina TELECOM (postazione con linea ISDN): 
placca rondò in silk colore grafite
Presa di SICUREZZA UNIVERSALE 2P+T 16 A -
Presa telefonica

Check-in, imbarchi e saloni:
placca classica in metallo pressofuso colore verde bosco 
Interruttore magnetotermico 16 A - Bpresa SICURY 2P+T 16 A

Servizi igienici per disabili: 
placca classica in metallo pressofuso colore turchese 
Pulsante a tirante

Servizi igienici:
placca classica in metallo pressofuso colore turchese 
Presa per rasoi 

Servizi igienici per disabili:
placca classica in metallo pressofuso colore turchese 
Pulsante con spia con diffusore rosso



Iniziamo a parlare di un aspetto che arricchi-

sce Vimar ed un numero crescente di aziende

che operano in ambiti tecnologici differenziati:

l’utilizzo del sistema idea, in particolare sup-

porti e placche, per il coordinamento estetico

e funzionale di altre tipologie d’impianto, ad in-

casso o da parete, che ampliano in tal modo

l’area di utilizzo tipica della serie idea. 

È da un lato il riconoscimento di idea Vimar

come standard d’installazione in ambito civi-

le e un approccio sinergico al mercato tra

aziende che stabiliscono nuove forme di

partnership.

■ Aertecnica: l’impianto centralizzato

di aspirazione polveri

La collaborazione tra Vimar e Aertecnica si

esprime nella realizzazione da parte di Aertec-

nica di prese aspiranti per il proprio sistema

agganciabili ai supporti idea e la cui installa-

zione viene completata da placca classica o

rondò nell’intera gamma di materiali, colori e

finiture.

La soluzione consente completo

coordinamento estetico tra impian-

to elettrico ed impianto d’aspirazio-

ne polveri.

■ Perché un impianto 

centralizzato

Non è solo questione di risparmia-

re la fatica di portarsi in giro per la

casa il tradizionale aspirapolvere: l’aspirazione

polveri centralizzata sta vivendo oggi un mo-

mento di grande successo dovuto alla sempre

maggiore attenzione che l’opinione pubblica ri-

volge alla qualità totale della vita. 

In un momento in cui, per il dilagare dell’inqui-

namento, nelle città si circola a targhe alterne

ed i casi di allergia agli acari sono sempre più

numerosi, il sistema aspirazione polveri cen-

tralizzato Aertecnica, leader nazionale nel set-

tore grazie ad una decennale sperimentazione

nel campo, è in grado di garantire la pulizia to-

tale degli ambienti. 

■ La centralina d’aspirazione

Grazie alla centralina posizionata in ambienti

di servizio, il sistema aspirazione polveri

centralizzato impedisce alle microparticelle

di polvere e ai batteri di tornare in ricircolo

negli ambienti; un sistema di separazione

crea poi una sedimentazione di tutte le parti

solide in un apposito contenitore da svuotar-

si manualmente. 

Le operazioni di pulizia si svolgeranno perciò

nella totale assenza di rumore grazie alla lon-

tananza della centrale aspirante, vantaggio di

grande importanza per chi desidera fuggire

dall’inquinamento acustico che oramai carat-

terizza le città moderne e consente all’operato-

re una sana e facile gestione del lavoro di puli-

zia, Perché nei locali appaiono semplici boc-

chette aspiranti alle quali si collegano i tubi

flessibili e i vari accessori di pulizia.
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Idea e...

Aziende che integrano i loro prodotti 
nel sistema globale Idea:
Aertecnica, specialista in aspirazione centralizzata.

Titoletto rubrica
di Spectator

Presa aspirante Aertecnica

con componenti Idea



■ Le prese aspiranti

La centrale è collegata alle prese aspiranti tra-

mite tubazioni in PVC che portano il marchio

IP, solitamente montate sottotraccia, in cave-

dio schermato o anche a vista, ove tale solu-

zione sia compatibile con le esigenze tecnico-

estetiche. L’utilizzazione dell’impianto oltre ad

essere di estrema semplicità si caratterizza

anche per la massima sicurezza d’utilizzo, es-

sendo alimentato ad un voltaggio non superio-

re a 12 V. 

■ Scelta estetica

La tecnologia non offusca l’estetica: le prese

espiranti sono note oltre che per la qualità dei

materiali con cui sono costruite, per la cura

del design e la varietà di forme, di colore e di

modelli. 

La scelta spazia tra le prese automatiche (con

avviamento della centrale aspirante all’apertu-

ra dello sportellino sulla presa), le semiauto-

matiche, dove è necessario l’inserimento del

tubo per l’avviamento del motore e quelle con

apertura protetta.

A queste si aggiungono i nuovissimi modelli

con contatti elettrici per avviamento tramite tu-

bo flessibile e un modello con apertura

Confort. Esso consente una facile apertura

della presa aspirante in impianti multiutenza,

anche se la macchina è già in funzione. Il si-

stema aspirazione polveri centralizzato è inol-

tre dotato di accessori per ogni tipo di superfi-

ci ed esigenze, prevedendo anche un kit per la

separazione dei liquidi o per la pulizia dei vetri,

che lo rende molto comodo e pratico nell’utiliz-

zo e una pratica spazzola per la pulizia degli

animali domestici, che consente di non disper-

dere in casa peli fastidiosi e dannosi per la salute.

■ Quando effettuare l’installazione

La soluzione ottimale è quella di prevedere

l’installazione contestuale di tutti gli impianti

tecnologici, quindi anche dell’impianto di aspi-

razione polveri centralizzato, nel momento in

cui l’edificio viene costruito o ristrutturato; l’in-

stallazione può essere realizzata anche in co-

struzioni già esistenti. 

PPeerr  iinnffoorrmmaazziioonnii::  AAeerrtteeccnniiccaa

tteell..  00554477  338844  441111  --  ffaaxx  00554477  663311  338888
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Vimar ha avviato negli ultimi mesi un pro-

gramma di maggior presenza e visibilità sul

punto vendita.

La collaborazione tra il trade (grossisti, det-

taglianti, installatori) e l’azienda è stata la

leva potente che ha consentito una accurata

ricognizione delle esigenze del mercato, la

definizione dei mezzi idonei a soddisfarle, la

loro realizzazione e, ultimo anello del ciclo,

il loro utilizzo.

Il programma, incentrato sulla serie civile

idea, prevede una pluralità di mezzi per una

pluralità di destinatari e situazioni.

I mezzi hanno preso in considerazione:
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Vimar sul punto vendita

Nuovi mezzi per promuovere il prodotto
e fare comunicazione

Promozione
di Mario Garelli

1❘ Espositore da terra doppio

2❘ Panneli di comunicazione indipendenti e

facilmente sostituibili

3❘ Mensole porta prodotto facilmente sostituibili

2

3

1
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4 5

- grandi aree di vendita, con espositori da

terra di adeguate dimensioni, espositori

da banco, pannelli fotografici;

- aree di più limitata estensione con esposi-

tori da banco, cartelli da banco e da pare-

te, pannelli fotografici singoli;

- l’area “cantiere”, intesa come la situazio-

ne in cui committente ed installatore de-

finiscono le caratteristiche particolari del-

l’impianto (arricchimento delle funzioni

base, scelta dei colori degli apparecchi e

della forma e finitura delle placche), con

una valigia di presentazione della serie

ed un’altra contenente il campionario

delle placche.  

7❘ Valigia da cantiere

8❘ Valigia da cantiere: aperta a libro

(ad esempio su banco)

9❘ Valigia da cantiere aperta a 180°

e appesa tramite le maniglie

7

8

9

4❘ Cartello da banco serie Idea 

“forme e colori”

5❘ Cartello da banco serie Idea 

“apparecchi speciali”

6❘ Espositore da banco serie

protetta e stagna

6



L’insieme dei mezzi è stato coordinato, sul

piano estetico e delle modalità di comunica-

zione, con gli standard Vimar al fine di per-

seguire obiettivi di univocità di approccio al

mercato e di immagine aziendale. 

Tutti i mezzi di maggior impegno sono stati

concepiti con strutture durevoli, in funzione

di un presidio prolungato del punto vendita;

gli elementi, ad esse associati, che hanno

caratteristiche di comunicazione e presenta-

zione dei prodotti, sono invece agevolmente
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10❘ Espositore da banco serie Idea 

- fronte: forme e colori

- retro: catalogo completo della

gamma placche

11❘ Espositore da banco serie Idea 

- fronte: apparecchi speciali

- retro: catalogo completo della

gamma placche

12❘ Espositore da banco serie

protetta e stagna

- fronte: serie protetta e stagna

con apparechi serie idea e

8000

- retro: catalogo completo serie

protetta e stagna

13❘ Valigetta serie Idea

10

11

12

13
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sostituibili, senza l’uso di alcun attrezzo, in

relazione agli obiettivi di comunicazione ed

ai prodotti presentati. 

Si è cioè evitato di fornire strutture usa e

getta, in funzione di una pronunciata attitu-

dine di questi mezzi al loro riabbigliaggio,

con minima fatica e costi modesti, prestan-

do attenzione anche alle problematiche di

smaltimento, differenziato per tipologie di

materiali, in conformità alle leggi e direttive

europee: nella fattispecie si tratta di ferro,

legno e cartone, cioè di materiali non tossici

e interamente riciclabili.

A corollario dei nuovi mezzi, va ricordato tra

quelli preesistenti, il pannello da cantiere,

che Vimar fornisce agli installatori per pub-

blicizzare sul cantiere l’impresa installatrice

ed il materiale impiegato.   
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14❘ Pannello fotografico singolo appeso

mediante i due ganci in dotazione

15❘ Pannello fotografico: combinazione

verticale

16❘ Pannello fotografico: combinazione

orizzontale



Quando si parla di serie civili e delle loro mo-

dalità d’installazione si discute, e si discuterà

all’infinito, se sia preferibile che l’aggancia-

mento degli apparecchi al supporto sia previ-

sto dal fronte o dal retro.

Le due soluzioni non prevedono modalità di la-

voro molto diverse: una volta tirati i cavi, risul-

ta pratico predisporre il supporto con gli appa-

recchi necessari al punto luce già montati e

quindi effettuare i collegamenti e, per ultimo,

fissare il supporto. Il vantaggio dell’aggancia-

mento e sganciamento dal fronte è quello di

poter accedere alla scatola per ispezione o ul-

teriori attività di cablaggio semplicemente

sganciando un apparecchio senza dover

smontare il supporto.

■ Idea VIMAR

Non tutti sanno che Vimar ha realizzato nella

serie Idea una soluzione, semplice e razionale,

che sposa i vantaggi dell’installazione dal retro

con la praticità di quella dal fronte.

I copriforo Idea, sia quelli a fronte rigato che

quelli a fronte liscio, che sono normalmente

impiegati in quasi tutti i punti luce, quando in

essi vengano previsti uno o due apparecchi da

1 modulo su scatola 3 moduli, possono essere

agganciati anche dal fronte e successivamente

sganciati senza smontare il supporto.

Per numerosi installatori che leggono la rivista

“Idea” ciò risulterà sicuramente gradito.
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Non tutti sanno che ...

Un’idea utile di Vimar applicata su Idea
pensando agli installatori

Impiantistica
di Francesco Salerno

���
���
���
���
���
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1❘ Differenziazione tattile tra funzioni attive e non attive:

copriforo rigato con presa SICUREZZA UNIVERSALE

2P+T 16 A

2❘ Coordinamento estetico con il tasto dell’apparecchio

di comando: copriforo liscio con pulsante con spia

3❘ Esempio di installazione/rimozione del copriforo 

dal fronte

1

2

3
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Recensioni

Libri ricevuti
di Lorenzo Marini

Giovanni P.P. Hyeraci  

Impianti elettrici in ambienti particolari

Ulrico Hoepli Editore S.p.A. - v. Hoepli, 5

20121 Milano, tel. 02/86487.1 - fax 8052886

Prezzo: L. 40.000

Questo libro nasce dal desiderio di offrire ele-

menti chiarificatori sulla realizzazione degli im-

pianti elettrici in particolari ambienti, dove è più

elevato il rischio di danni a persone, animali e co-

se nel caso in cui si verifichi un incendio. Nella

pprriimmaa  ppaarrttee del testo vengono analizzati i precetti

della Sezione 751 della Norma CEI 64-8/7 (4ª

edizione in vigore dal 1 giugno 1998) “Ambienti

a maggior rischio in caso d’incendio”, cercando

di dare un’esatta e oggettiva interpretazione, coa-

diuvata da figure e tabelle riassuntive per sempli-

ficarne il contenuto. La sseeccoonnddaa  ppaarrttee, invece,

sviluppa alcuni esempi applicativi concernenti le

tipologie di impianti elettrici, realizzati in ambien-

ti a maggior rischio in caso di incendio, quali: La-

vorazioni e Depositi di materiale combustibile,

Locali di esposizione e vendita, Scuole e Locali in

presenza di pubblico. Nella tteerrzzaa  ppaarrttee vengono

riportati, in appendice, la Sezione 751 della Nor-

ma CEI 64-8/7 e i principali riferimenti normativi

a carattere legislativo e propriamente tecnico

(CEI), necessari per i calcoli di progettazione, al

fine di definire e individuare gli ambienti a mag-

gior rischio in caso di incendio e scegliere gli ido-

nei componenti elettrici dell’impianto.

C. Cattaneo, M. Montalbetti

Impianti elettrici nei condomini

Editoriale Delfino - v. Simone d’Orsenigo, 25

20135 Milano, tel. 02/55184932 - fax 55184971

Prezzo: L. 35.000

L’impiego sempre più vasto dell’energia elet-

trica negli ambienti civili e residenziali ha in-

dubbiamente contribuito al miglioramento

delle condizioni di vita. Purtroppo ha anche

determinato un notevole aumento delle si-

tuazioni di pericolo sia per l’elevato numero

di apparecchi utilizzatori oggi presenti in tali

ambienti, sia per la limitata consapevolezza,

da parte degli utenti, delle insidie derivanti

dall’uso di questa forma di energia. 

La legge 46/90 che disciplina il settore degli

impianti tecnologici, affinché garantiscano

uno standard di sicurezza adeguato, rende

ancor più stringente la necessità per proget-

tisti ed installatori di aggiornare costante-

mente le proprie conoscenze impiantistiche

e normative per operare con cognizione di

causa la scelta delle soluzioni più appropria-

te ad ogni specifica situazione.

In tale ottica il volume si propone come pra-

tica guida per la progettazione, scelta dei

materiali ed installazione al fine di realizzare

un impianto elettrico, relativo ai servizi con-

dominiali, caratterizzato da affidabilità e frui-

bilità in completa sicurezza; in altri termini di

realizzare un impianto secondo la “regola

dell’arte”.



Vi prego di mettere in corso a mio nome un abbonamento omaggio a Idea:

Nome ............................................................ Cognome .................................................... Professione ...........................................

Via ..................................................................................................................................... n. .......................................................

C.A.P. ............................. Città.................................................................................. Prov.................... Data.....................................

Tra gli argomenti trattati quello che ha suscitato maggior interesse è: .......................................................................................................

.......................................................................................................................................................................................................

Mi piacerebbe che Idea si occupasse anche di: ........................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................................................

Se questo numero di IDEA Le è pervenuto a mezzo posta, Lei continuerà a riceverlo gratuitamente, in quanto l’abbonamento Le è stato offerto dalla Vimar. Se in-
vece ha avuto questa pubblicazione dal Suo Rivenditore, da un collega o da un amico e desidera riceverla regolarmente, compili per esteso la cartolina qui sotto,
indicando tutti i dati richiesti e la rispedisca in busta chiusa a: Vimar - Via IV Novembre, 32 - 36063 Marostica (VI) che sarà lieta di offrirLe l’abbonamento

✂

Idea n.16

Il trattamento dei dati personali che la riguardano viene svolto nell’ambito della banca dati VIMAR S.r.l. nel rispetto della L. 675/96. 
I suoi dati personali non saranno comunicati o diffusi a terzi e per essi Lei potrà richiedere, in qualsiasi momento, la modifica o la cancellazione scrivendo a:
VIMAR S.r.l., Viale Vicenza 14, 36063 Marostica (VI)

Prezzi comprensivi di IVA e trasporto (la merce viaggia sempre a rischio del cliente, qualunque sia il tipo di vettore prescelto)

Software singoli
EASYCAD n..... copie su floppy disk 3”1/2 + Manuale e Raccoglitore a L. 190.000 cad. Totale ..................
EASYDRAW n..... copie su floppy disk 3”1/2 + Manuale e Raccoglitore a L. 190.000 cad.  Totale ..................
EASYCAP n..... copie su floppy disk 3”1/2 + Manuale e Raccoglitore a L. 190.000 cad.      Totale ..................

Pacchetti promozionali
EASYCAD + EASYCAP n..... copie su floppy disk 3”1/2 + Manuali e Raccoglitore a L. 310.000 cad.     Totale ..................
EASYDRAW + EASYCAP n..... copie su floppy disk 3”1/2 + Manuali e Raccoglitore a L. 310.000 cad.      Totale ..................

Totale ..................

Licenza d’uso
Vimar srl con sede in Marostica (Vicenza), V.le Vicenza 14, unica proprietaria dei software denominati EASYCAD, EASYDRAW e EASYCAP concede in li-
cenza d’uso le copie acquistate di ciascuno di essi e dei relativi pacchetti promozionali.
Vimar srl declina ogni responsabilità per danni (diretti e indiretti) di qualsiasi genere e titolo che potessero derivare dall’uso dei programmi. In ogni caso,
fatta salva l’applicazione delle norme inderogabili di legge, la responsabilità di Vimar è limitata ad un importo corrispondente a quello effettivamente paga-
to per l’acquisto del software.
Vimar srl si riserva di apportare in qualsiasi momento, senza alcun preavviso, modifiche atte a migliorare la funzionalità dei suddetti software.
È vietata qualsiasi modifica, traduzione, adattamento e creazione di applicazioni basate sui software Vimar, senza il preventivo consenso scritto di Vimar
stessa. L’utente dovrà verificare la rispondenza del software alle proprie esigenze, interpretando criticamente i risultati per verificare le conseguenze delle
scelte progettuali realizzate.
Tutti i rischi concernenti i risultati e le prestazioni dei programmi sono assunti dall’utente.

Firma ..........................................................................

Supporto tecnico
L’utente registrato dispone di dettagliati manuali, di notizie sugli aggiornamenti
e può richiedere assistenza gratuita sui software acquistati al numero verde:

Pagamento (indicare con una crocetta il mezzo prescelto)
Allego fotocopia della ricevuta di versamento sul C/C postale n. 10189363 intestato a Vimar srl - Viale Vicenza, 14 - 36063 Marostica VI
(Specificare sul retro del bollettino “Software Vimar”)
Allego assegno bancario non trasferibile intestato a Vimar srl - Marostica

Con la firma della presente  dichiaro di accettare tutte le condizioni di vendita sopra indicate

Data ................................... Firma....................................................................

Hardware e software
Tipo di computer .........................................................................................................................................................................................................
Sistema operativo:         Windows 3.1           Windows 3.11             Windows 95

Fatturare a:                    Società .....................................................................................................................................................................

Cognome ..............................................................................................  Nome ..........................................................................................................

Indirizzo .......................................................................................................................  CAP ..........................   Città .................................................

Provincia ..............................................................................................   Telefono .......................................  Fax ........................................................

Partita IVA                                                                                        Codice Fiscale

Studio tecnico                       Installatore                        Grossista                           Altro (specificare)  ....................................................................

Spedire a (se diverso dall’indirizzo di fatturazione):         Società........................................................................................................................

Cognome ..............................................................................................  Nome ..........................................................................................................

Indirizzo .......................................................................................................................  CAP ..........................   Città .................................................

Provincia ..............................................................................................   Telefono .......................................  Fax .......................................................

CONDIZ IONI  D I  FORNITURA E  MODULO D’ORDINE DE I  SOFTWARE V IMAR
Fotocopiare, compilare e spedire in busta chiusa a: VIMAR srl - V.le Vicenza 14 - 36063 Marostica (Vicenza)

167-862307



Organizzazione commerciale
Amministrazione e Stabilimento Uffici di Milano
Via IV Novembre, 32 Via Stradivari, 4
36063 Marostica VI 20131 Milano
Tel. 0424.488.100 - Fax 0424.488.188 Tel. 0229.524.769-0229.524.955 - Fax 0229.518.972

Venezia
Trieste

Bolzano

Bologna

Genova

Firenze
Ancona

Perugia

Roma

L'Aquila

Campobasso

Napoli

Potenza

Bari

Catanzaro

Aosta

Torino

Milano

Brescia
Vicenza

Marostica

Catania

Palermo

Cagliari

EMILIA ROMAGNA (esclusa provincia
di PIACENZA) e provincia di ROVIGO
Spina Giovanni
Via Carlo Goldoni, 1
40060 Trebbo di Reno BO
Tel. 051.701.336
Fax 051.701.304

BELLUNO, VERONA, BOLZANO, TRENTO
Battaglin Renato
Via Panica, 146
36063 Marostica VI
Tel. 042.472.092
Fax 042.472.092

BERGAMO, BRESCIA, CREMONA,
MANTOVA, PIACENZA
Sarco di Poncipè Mario & C. snc
Via Lunga, 51/B
25126 Brescia
Tel. 0303.733.283
Fax 0303.733.287

Vimar srl - Ufficio commerciale sede
Via IV Novembre, 32
36063 Marostica VI
Tel. 0424.488.100
Fax 0424.488.188

PADOVA, TREVISO, VENEZIA, VICENZA
GORIZIA, PORDENONE, TRIESTE, UDINE

COMO, LECCO, LODI, MILANO,
PAVIA, SONDRIO, VARESE
Ramel srl            
Via Grandi
20060 Pessano con Bornago MI
Tel. 0295.740.341
Fax 0295.741.022

LIGURIA
Chiesta Giacomo & C. sas
Via Villa Berrone, 7/2
16014 Campomorone GE
Tel. 010.783.732 - 010.780.152
Fax 010.780.318

TOSCANA
Sodini & C. srl
Via Frà Buonvicini, 34
50132 Firenze
Tel. 055.574.638 - 055.579.750 - 055.583.818
Fax 055.583.980

LAZIO
Cancellieri & Avitabile snc
Via Ludovico di Breme, 21
00137 Roma
Tel. 0686.802.233

0686.802.235
Fax 06.824.236

CAMPANIA e
provincia di POTENZA
P.I. Battiloro Alfredo
Centro Gecos
Via Arcora, 60
5° piano - int. 75
80013 Casalnuovo NA
Tel. 0815.228.373
Fax 0815.222.957

PIEMONTE
VALLE D'AOSTA
Progress srl
Via Michelangelo Buonarroti, 15
10126 Torino
Tel. 0116.680.737 - 0116.698.458
Fax 0116.680.689

MARCHE - UMBRIA
Ducci Dalmazio & C. sas
Via Mario Pagano, 43
61032 Fano PS
Tel. 0721.861.410
Fax 0721.860.610

ABRUZZO - MOLISE
P.I. Duca di Genova
Via Palestro, 18
65123 Pescara
Tel. 085.745.54
Fax 0854.711.334

PUGLIA - BASILICATA
(esclusa provincia di POTENZA)
Barnabei Rappresentanze 
di Faccitondo Domenico e
Introna Vito & C. sas
Via Salvatore Matarrese, 11/5
70126 Bari
Tel. 0805.041.938 - 0805.041.989
Fax 0805.041.992

CALABRIA
Antonio Pezzano rappr. sas
Via F.lli Cervi, 27
87100  Cosenza
Tel. 0984.392.647
Fax 0984.393.118

Caruso Enrico
Via Mollica, 61
95020 Cannizzaro CT
Tel. 095.271.795
Fax 095.274.042

CATANIA, ENNA, MESSINA,
RAGUSA, SIRACUSA

Punzo Rappresentanze srl 
Via Val Platani, 2
90144 Palermo
Tel. 091.522.131 - 091.517.286
Fax 091.512.974

AGRIGENTO, CALTANISSETTA,
PALERMO, TRAPANI

SARDEGNA
2M Rappresentanze
di Marcello Firinu &
Mauro Grussu snc
Via Grazia Deledda, 19
09170 Oristano
Tel. 0783.310.600
Fax 0783.310.601

Chiamare il numero verde per:
- spiegazioni sull’installazione e cablaggio dei prodotti VIMAR
- informazioni tecnico-commerciali e sulla rete di vendita
- segnalazioni di esigenze tecniche e d’installazione
- richieste documentazione indirizzo internet: http://www.vimar.it

Il servizio è attivo nei giorni lavorativi (sabato escluso) con il seguente orario:   8.00-12.00 / 13.30-17.30 (16.30 il venerdì)

Servizio numero verde



Idea di Vimar propone gli interruttori, 
le prese, le funzioni speciali 
per la gestione della luce, del comfort 
e della sicurezza.
In una sola serie potete trovare 
la più ampia gamma di soluzioni tecniche 
ed estetiche per migliorare 
la qualità della vita nella vostra casa.

Via IV Novembre, 32 - 36063 Marostica (VI)

Una casa migliore per gente migliore
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placca rondò


